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Chi siamo

Siamo l’unica 
associazione in Italia 
dedicata interamente al 

fotovoltaico

Membership e networking

Cosa facciamo

Crescita continua dei nostri 
associati +1.300

Lobby

Supporto

In-Formazione

Presenza sul territorio nazionale

Servizi

Networking

Analisi mercato

Directory riservata

Market intelligence

Gruppi di lavoro

Job posting



Il prezzo più alto lo paga l’agricoltura
È proprio l’attività agricola, chiamata a svolgere un 

ruolo attivo, che subisce uno dei prezzi più alti degli 

effetti del cambiamento del clima. Servono 

progettualità che possano mitigare le possibili 

perdite produttive differenziando così il reddito 

agricolo.

Le imprese agricole hanno un’importante 

opportunità per sviluppare nuove competenze e per 

elettrificare i propri consumi.

Cambiamenti climatici



Creare modelli di condivisione

Tenere conto delle esigenze delle comunità 

locali promuovendo una corretta informazione 

e integrazione delle iniziative.

Studiare modelli efficienti per permettere un 

uso combinato del terreno permettendo la 

migliore integrazione possibile con le attività 

agricole.

L’uso del terreno

Fonte: SolarPower Europe, Alight Energy



Nessuna competizione con l’agricoltura

Per raggiungere gli obiettivi 2030 sarebbe 

sufficiente installare impianti a terra su una 

superficie pari allo 0,2% del territorio 

nazionale.

Privilegiare utilizzo di terreni abbandonati o 

scarsamente produttivi, prevedere il modello 

agrovoltaico su terreni di maggiore pregio.

L’uso del terreno

Fonte: SolarPower Europe, NextEnergy Group Howard Stone



Dal PNRR verso modelli maturi

Approfittare degli incentivi PNRR 

sperimentando al meglio l’integrazione tra 

sistema agricolo e produzione elettrica: 

obiettivo 1 GW. 

Non vincolare ad altezze minime, riferirsi agli

aspetti agricoli come da piano agronomico

garantendo una reale integrazione tra sistemi

economicamente sostenibili.

Dalla sperimentazione a modelli maturi

Fonte: SolarPower Europe, NextEnergy Group Howard Stone



Evoluzione nel tempo

Le attività dell’uomo influenzano da sempre i 

cambiamenti del paesaggio. Le FER possono 

essere integrate nei territori e culturalmente 

accettate dai cittadini.

Cambiamento del paesaggio

Serre agricole e impatto paesaggistico



I benefici dell’agrivoltaico per le imprese 
agricole

Integrazione e diversificazione del reddito

Nuove tecnologie per una maggiore 

efficienza

Elettrificazione e

decarbonizzazione



Integrazione e diversificazione del 
reddito
Integrazione del reddito agricolo: l’agricoltura è un 

settore meno prevedibile rispetto a quello della 

produzione elettrica e soggetto a variabilità 

climatiche che possono compromettere le rese 

annuali.

Il settore agricolo può beneficiare di questo 

modello per poter accedere a linee di 

finanziamento più strutturate.

Un’agricoltura più moderna ed efficiente



I vantaggi per le colture
Scegliere prima la struttura d’impianto oppure la
coltura agricola?

In alcuni casi l’assetto agrivoltaico può garantire: 

- riduzione dell’evaporazione ed efficienza nell’uso idrico;

- resistenza alle gelate per creazione microclima tra le fila o 

sotto i pannelli;

- parziale protezione dai cambiamenti climatici estremi;

- riduzione utilizzo di diserbanti e concimi chimici.



Elettrificazione e decarbonizzazione

Elettrificazione: possibilità di elettrificare il 
parco macchine slegandosi da consumo del 
gasolio agricolo e incrementando 
l’autoconsumo elettrico.

Rendere più efficienti le filiere integrate di 
trasformazione riducendo i costi di fornitura 
energetica.

Decarbonizzazione delle attività agricole.

Un’agricoltura più moderna ed efficiente



Nuove tecnologie per una maggiore 
efficienza
Efficientamento: approfittare per modernizzare 

macchinari e tecniche di coltivazione anche con 

implementazione di sistemi di coltura di precisione e 

robotica.

L’utilizzo dei robot consente di rendere i metodi 

agricoli più efficaci, rapidi e sostenibili. La finalità è 

ridurre tempi e costi, massimizzare la qualità dei 

raccolti e aumentarne la resa, gestendo in maniera più 

sostenibile il lavoro nei campi.

Un’agricoltura più moderna ed efficiente



Quali modelli per sviluppare gli impianti

Terreni marginali, siti urbanizzati, inquinati, aree 
prossime ad aree industriali. 

Aziende agricole tradizionali

Produzione agricola industriale

Modelli agroenergetici



Terreni marginali, siti urbanizzati, inquinati, aree prossime ad aree industriali
e in prossimità delle stazioni elettriche.

In queste aree il sistema più efficiente di produrre energia è quello del fotovoltaico tradizionale. 

Questo modello genererebbe energia al costo più basso possibile generando il massimo beneficio 

per la collettività migliorando la competitività energetica del paese e la riduzione dei costi energetici 

anche in abbinamento con sistemi di accumulo.

Modelli agroenergetici



Aziende agricole tradizionali

Secondo l’ultimi censimento ISTAT (7°Censimento generale dell’agricoltura) del 2020, mediamente ogni

azienda agricola occupa 11,1 ettari in termini di Superficie Agricola Utilizzata (Sau).

L’agrivoltaico in questo contesto può vedere come unici protagonisti gli agricoltori sviluppando

filiere locali innovative (comunità energetiche, orti urbani, produzioni di eccellenza locale).

Andrebbe favorito l’accesso al credito e semplificate le procedure autorizzative.

Gli incentivi diretti possono supportare la sperimentazione culturale per bilanciare le possibili

inefficienze produttive.

Modelli agroenergetici



Produzione agricola industriale

Il raggiungimento degli obiettivi energetici nazionali richiede sforzi aggiuntivi per cui è 

necessario immaginare impianti utility scale di grandi dimensioni che possano prevedere 

l’impiego di capitali privati per la creazione di filiere industriali elettriche ed agricole.

Anche in questo caso il ruolo agricolo risulta centrale affinché possa essere garantita una 

produzione agricola efficiente anche grazie all’utilizzo delle tecniche ed i macchinari più 

avanzati.

Modelli agroenergetici



I progetti agrivoltaici che riescono a generare economie di scale non hanno necessità di
incentivi: l’attività agricola e l’attività energetica devono entrambe essere redditizie ed
ottimizzate.

Costi impianti Agrivoltaici



Bisognerà selezionare le colture 
maggiormente redditizie che possano 
beneficiare del parziale ombreggiamento. La 
raccolta dovrà avvenire in maniera 
meccanizzata come le altre lavorazioni.

Tecnologicamente gli impianti dovranno essere 
standardizzati per permettere costi di 
manutenzione prevedibili. I progetti dovranno 
integrarsi del paesaggio anche attraverso una 
progettazione accurata.

Costi impianti agrivoltaici









Grazie per l’attenzione

Rolando Roberto, Vicepresidente ITALIA SOLARE
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